
POLITICA INTERNA 

L ^ • , Per il segretario uscente II pentapartito come 
OCTOCiatO chi attacca il governo, unico orizzonte polifico 

C o n g r e s s o cerca di dimostrare che Toni sfumati sul Psi, 
^ » s wau la Dc non sa più dirigere giudizi arbitrari sul Pei 

i: non sono io in gioco 
<étótó vogliono ta$e*n%guida del paese» 

«Questo per me è iUprimo «ongressp ..tranquillo», 
d|ee De Mita lasciando casa per recarsi al con­
gresso de Tranquillo? Quei fischi a Fbrìani coin­
volgono anche lui. Va alla tribuna e dice «Fischi, 
applausi non sono idee e noi abbiamo bisogno di 
fdefi. Soprattutto* chiede appoggio per l'impresa, 
d'ora innanzi solttaria„di palazzo Chigi i E avverte 
m fallisco itWallisce MOt» r 

PASQUALI CASCIUA 
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dati carafteriali, I assenza di 
confronti iorjlìnùl abbiane 
potuto delerminate ira di noi, 
a volte IrjMjnnrenslon! ed i n . 
che contrasti, Se « cosi, per la 

^Mlto di mi» reiponiablliia ne 
laccio oUUdl 4ronte a voi, 
|ul*l!w tonendi, MfStopo 
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oppio Incarl-
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del molo di governo assunto 
dalla De potrebbe rischiare dj 
essere qualcosa di pia dell in­
succèsso di una compagine 
ministeriale» 

B .tutta |a relazione (divisa 
jn8capitoli) èsempratacon- > 
dizlonata dalla paura della 
•solitudine* in cui d ora innan­
zi I «uomo torni- della De ri­
schia d'I assolvere I propri 
compiti a p>l*w> Chigi*De 
Mita è sembrato adagiarsi allo 
«plrltó dqnjtèo l̂el formali-
amo, delle concessioni agli al­
iali C'n particolare al S i ) e 
all'alleanza di pentapartito, 
- i » . _ o . i , <i-u. d e ) | a 

,__ ,. ., con 

.opposizione comunista e di 
uria prospettiva politica d) al­
ternativa agli equilibri attuili 
Equilibri Invece» che De Mita 
ha chiesto siano «consolidali., 
anche se ha promesso di non 

tarlo - «ha visto un atteggia 
mento quasi superbo, ai limiti 
dell arroganza) Per smentire 
che sia cosi il segretario 
uscente ha avuto paròle di 
elogio per tutti, defunti e vi­
venti da Alcide De Gosperi al 
ipolilunzionalc» Giulio Art-
dreniti Ma I «venti li ha coin­
volti chi «senza tentennamen­
ti. chi «in modo Ione meno 
convinto», nella cwrfwonsa-
bllltà per il mujarnewo W 

{eajnja 
i bilione dellariforma della pr> 
jJlMiMWMt^iu'l pwimetro 
* «IlanfelinWoriedl «nuove re­

gole. istituzionali, economi-
"- chef aosMl Ma anche questa 

„ . . „ . * »ppw»f pia «she altro una 
Tie fotte enunciazione ne) magma 

r r . ^ r - Ì G P ^ # j 8 & & « 5 o - K » n c ^ l e W -
tolt#Ml^aWlW»P" RrQssimkwitluil dlB^gowmo «si pone in maniera diversa 
Ilo co^luiiTO'a dlrrtosttare di De Mila . per un grande partilo popola-onHH HmMu f « I « « 

isenzaloactldoNJÉlt'incariesdi l f ^ & # f l f f M i ^ i M i taa^ettaio1a*itjda»»dì 

blema resta «non può essere 
ignorato o tVaseurato. «E que 
stione politicai non persona­
le. Iq attesa che il congresso 
decida «e risolverla affidando 

SII I altra presidenza quella 
ella De De Mita ha rivendica 

to a se di aver restituito alla De 
•mentiti proprio di un partilo 
moderno di ispirazione cristia 
na> e di «ver recuperato «ruoli 
fat(httk>!ia1.*«¥<!Qnsensi eletto­
rali*' Al suo, successore ha, 

shlpdl e guida del go-

iMpmK^QB ! *.-* f 1 
Mussi téli ^t»vm 

come Ponzio Pilato «Non e È 
spazio - ha, del)PT per chi 1m 
maginasse Imputatoli ritorni a 
vecchie pratwwrtiì jesttone 
degli etruiahrivintoini. mt m 
t«nJairieni«ta»pcT«liche<(l imi 
Misi In una sterile anche ite 
riobiieteitiinpniaKip-.,i t a. 
Equilibri poMatiaiWioru • Il 

p»,at -> 

blocco del sistema politico -
ha riconosciuto De Mita - «è 

s ancora la grande questione 
che ci sta dinnanzi! Non l'ha 

|: ' risolta I esperienza della soli-
danetà nazionale, «nata da 

'un'Intuizióne giusta', perche 

successivo passaggio, con una 
«auta fin troppo caricature, 
De Mila ne ha riversato la re­
sponsabilità sul Pei che avreb­
be concepito la solidarietà de­
mocratica niente meno come 
«via al socialismo.) £ ora fi 
compitole affidato esclusiva-
mente alle condizioni, che 
possono «far nascere coalmc-
ni.forti. Un compilo, comedi-
re?, tecnocratico dalla corre­
zione idei bicameralismo al 
rafforzamento dei poteri loca-
li Vi potrebbbe rientrare an­
che I elezione diretta del capo 
dello Stalo cara al Psi «Non 
abbiamo espresso e non dob­
biamo esprimere a mio avvi­
so posizioni pregiudiziali-, ha 
detto De Mita in contrasto 
aderto con la sinistra de Sem­
mai ha aggiunto, •dobbiamo 
domandarci se una siffatta so­
luzione possa essere I inizio o 
non debba essere i eventuale 
conclusione di un processo di 
amcchimenlo e di irrobusti­
mento delle istituzioni comuni 
e del pluralismo politico. La 
relazione ha tenuto a sottoli­
neare che il •discorso sulle isti­
tuzioni non puA essere un di­
scorso di parte» perché «le 
istituzioni sono Je regole su 
cui convergono e debbono 
convergere tutti i partiti» Ma 
cosi non e stato sul voto segre­
to De Mtu t|e ha scaricato la 
responsabilità sui Pei, salvo 
poi dover difendersi néleqn,-
fronti dei suoi dall accusa di 
aver ceduto al «diktat» di Betti-
no&axii&a]5toria rischia «linfe 
pelersluuua riforma del siale» 
mà-elMtoralé negli enti locali 
che pure De Mita hapresenta» 
toialiastregua della «legittima­

zione democratica» La que­
stione non la parte degli ac­
cordi di governo peri noti 
contrasti con II Psi mentre le-
laborazione effettuata a suo 
tempo dallo scudoctociato è 
abbastanza vicinala quella del 
Pei, Allora? «Non ci sono e 

ze che formano la maggioran­
za E tuttavia una soluzione 
dovrà pur troversil 
I rapporti con i partiti • De Mita 
non ha negato:le «difficolta» 
con il Psi e anche con gli altri 
partili làici della coalizione, 
salvo consolare se stesso e la 
De con la sensazione che non 
maturino «le condizioni di una 
reale alternativa. E poi ha 
detto, e è la cria del Pei Però 
- ha aggiunto - «sarebbe fret­
toloso immaginare che la crisi 
del Pel equivalga alla sua faci­
le scomparsa* Né De Mita ha 
negato che Achille Occhetto 
•abbia messo in atto uno sfor­
zo di revisione», anche se ntie-
ne non basti a sottrarre 1 co­
munisti a «due gravi ed oppo­
sti pericoli delia subalternità, o 
della emarginazione» Rischi 
che la De avrebbe ormai scon 
giurato accettando la compe­
tizione. diretta con un Pai dal­
la «doppia centralità», al quale 
non si può negare «ii ruoto di 
iniziativa» nella sinistra, rna 
che si puQ ben irretire in qual­
cosa che, non sia solo un ac­
cordo sul «governo possibile» 
Come7 *La nostra posizione 
non può certo essere di ap­
piattimento, ma non può 
nemmeno essere di conflittua­
lità permanente» Stessi accen­
ni melliflui nei confronti degli 
altri partiti alleati, un po' più 
con il Fri e un po' meno con il 
Pli. Al Psdì è stato invece dedi­
cato un accenno di •compren­
sione» per lo sforzo di «riaffer­
mare. (a, propria Identità (mi, 
nacciata-T com'4 noto ^ dai 
flsOf 1 „ j 1 

timpano & governo - «Se 
qualcuno pensa che nano 

maturate condizioni diverse e 
alternative per governare que 
sta fase difficile e ineludibile, 
allora ha il dovere di dichia­
rarle e costruirle» sfida facile 
quella che De Mita ha lanciato 
a Craxi Ma la sfida che Vale 
per se stesso é immisenta in 
un lungo, elenco di temi privo 
di un respiro ef lettamente ri­
formatore CI sari un secondo 
tempo per coniugare «solida-
neti e modernizzazione» Per 
I intanto premono le esigenze 
di riorganizzazione di una 
macchina pubblica sganghe­
rata e di Un bilancio pubblico 
dissestato (per responsabilità 
di chi') Ed ecco il lungo elen­
co di tagli nella sanità (con 
I introduzione di una valanga 
di ticket e un ritomo a «metodi 
a suo tempo applicati con effi 
cacia dalle mutue»), nelia pre­
videnza (rivedendo il collega­
mento con la dinamica dei sa­
lari reali), nel trasporti (con il 
raddoppio delle tariffe), nel 
pubblico impiego (con 1 clas­
sici «tetti.) La stessa riforma 
fiscale "resta sospesa tra la di­
tesa a oltranza del condono 
agli autonomi e il riconosci 
mento dovuto (tanto più do­
po I accordo con il sindacato) 
alle ragioni di equità dei mon­
do del lavoro 

punica nutoaitka - Dunque, 
regole per il riordino A questo 
slogan si è ridotto De Mita. La 
crisi del potere? «E un proble­
ma comune., ha tagliato cor­
to Semmai una revisione au­
tocritica la De deve tare è sul­
l'accettazione acritica di im­
postazioni culturali che non 
appartengono al nostro origi­
nario patrimonio» Il riferimen­
to è alla condizione degli an­
ziani, delle donne, degli han­
dicappati, al fenòmeno della 
droga (su questo, anzi, DeMi­
ta hi datò atto a Craxi di esse­
re arrivato prima, anche se 
con fontature edmeper la san­
zióne penale ai drrJgaU), ma 
la nuova ricetta è bel vecchio 
«IhterclaSstìrno. « 
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t € l Ì w l p ^ V « c f i t a i 4 ; ì e ! l e o r i Z - agli altri. Ed è proprio da "tarl»jziohe», invitando 
t f f l r K i i f t r l l v a » ! «Ona^sStedi DIO» questa concezione di sé, «g- munisti a oare «quaTcc 

l»peIlvjiTpo1ìtteri%Jnd)cale-molio angusta», 

* r *ì ' » 

d S t ò » * «LaJreliBlonp^dl * r ^ i o n * battaglia per la de, 
PAr^triRrteWip^Maipo. moerN»» 
ll)cam<lnVv«cèlaj .'Ashle. ^ M a De Mila non ha volute» 
^het4« |«utMMWfel i«a soltanto lare una lezione di 

mM3iM$ SMIfeW p* . IM , 
hnt« r «eHQll f odagli Wi che Qcchettb .concentra la ne una riflessione «il Bel e sul 
l i è a i B i M o «.stringergli la jua etilica «Ce, in qtiBitareta- suo cambiamento. 
man4«H||lsrelaziqée-dice zìone - dice - un'orgogliosa Eppure la segreteria, De Mi 

« i l^ lS la iPeLPc l - l i o f l Io randella cehtraip derno " ' 
[ u à vfeloli ttnmtèrtjle detta cristiana La De i vista e quasi 
stòria del nostro paese a sen teorizzata corrà partito onni-

*tir%tlli»ernbrerebbei!l» ^comprensivo una sorta di 
ultanjQ tape «bbla avuto Un piovra che non lascia spazio 

i co-
_ __ «qualcosa di 

giunge Qcchelìo che dlacen. più» Che cosa resta di lutto 
de «ina visione paternalistica e»? «L ipotesi o la suggestio-
degli altri partiti e di tutto 1 si- ne, del«*'tTans|zione, * #t>» 
stema poliife» Oliagli altri «W«dqnat««l*d«témpq,1n 
partili Che dice De Mita del < buona S a m a r i a proposta 
Pel del fnuovp carso», delle .che, «MgKRe At% avanza * 
iniziative mess4 in è m i p o ^ Sm^M^SS^X 
«mesti mesi? eneamente - ^ " S H Ì ^ S J ? 
die occhetto-mi hamqito "S.;£fflBKSffKSu.» 
colpito il modo in cui De Mita ^ " i l ^ f t ^ n » ?„ 
ha liqui4ato questo noitro " . i t t i flla^PSSLS 
grande processo di rinnova- C«!„¥B t " » » * 0 ^ ! * 0 

merito E un'analisi, quella del 
segretalodc d»vvero poco at 
tenta lo mi auguro che chi 
nella De sarà incaricalo di se­
guire il nostro congresso sap­
pia condurre con più attenzio-

AchiHe Occtwrlo Ira Claudio Petruccioli e Ugo Peechioti 

rnqdejlhq. Jn Itali* «l in Eqro-
pa„met!e In evidenza la ne­
cessita di uni^prqtonda tra 
slormazione^e di un'alternati­
va reale Al contrario De Mita 
ripropone una'visione soffo­
cante della politica, in cui go­

ta si è sernpre sforzata di ap-
panre come alfiere del rinno­
vamento E, una volta divenu­
to presidente del Consiglio il 
segretario de ha parlato di 

-1 orgoglio fa premio su qual 
siasi abbozzo di autocritica 
Ma seguardiartio al divario fra 
Nord e Sud alle nuove emar­
ginazioni, alle tante ingiustizie 

del nostro paese un respon­
sabile ci deve pur essere ̂  Ma 
su questo punto la De che da 
quarantanni governa 1 Italia, 
sembra rioh aver nulla da di 
re» E discende da qui incalza 
Occhetto una prospettiva po­
litica per il futuro molto chiu­
sa molto angusta 

Ma non sfsatva proprio nul­
la in questo lungo discorso 
che é un po il •testamento 
politico» di De Mita' «Beh -
sorride Occhetto - per la Veri­

tà De Mita almeno un atte­
nuante ce Iba è arrivato 
sconfitto a questo congresso, 
e da sconfitto ha scntto questa 
relazione» Oggi Occhetto sarà 
di nuovo al Palazzo dello 
Sport at congresso de «Voglio 
iùcoltare il discorso di Poriani 
- dice - dopo di che ci sarà 
modo di capire un po meglio 
dove vuole andare la De» 

Certo le premesse non 
sembrano incoraggianti «SI 
ha (impressione - dice Oc­

chetto - che gli unici cambia­
menti che De Mita propone 
servano soltanto a ditendere 
lo sraius quo a naffeimare la 
centralità della De» 

len insieme al segretario 
del Pei erano presenti al con 
Messo anche 1 capigruppo di 
Camera e Senato Renato 
Zanghen e Ugo Pecchioli, 
Claudio Petruccioli della se-
gretena e Anna Sanna che 
coordina il gruppo delle de­
putate e delle senatrici tomu 
niste 

Formigoni esulta 
«Ha vinto 

Juel documento 
ei39» 

•Profonda soddisfazione» per la designazione di Forlanl alla 
segreteria ma anche intuizione per la probabile elezione di 
De Mita alla presidenza De In questi due opposti stati d a-
mmo ecco nassunto il punto di vista del leader ciellino Ro­
berto Formigoni (nella loto) sulle scelte del congresso de 
In una dichiai azione Formigoni ha sottolineato in particola­
re come I elezione di Forlani costituisca anche una vittoria 
del documento dei 39 (fra 1 quali e era appunto il candida­
to alla segreteria) e -della sua impostazione politica «Più 
società meno Stato era lo slogan di quel documento e<| 6 
quanto oggi deve èssere realizzato» Sugli organigrammi 
una richièsta di rinnovamento globale «Non esiste preclu­
sione -conclude Formigoni - per una candidatura della si­
nistra intema alla presidenza del Consiglio nazionale, ma 
questa non può essere sommata nelle mani di De Mita» 

De Mita 
ha faticato 
come Lendl 
e Maratona? 

Quanto «Vale» in parametri 
energetici la relazione letta 
da De Mita al congresso de? 
Un ora di una partila, (vin­
cente) di 1 Ivan Lendl, un 
tempo giocato agguerrita-
mente da Diego Maradona, 

• ^ ^ ~ ~ ~ " ^ ' ™ ™ ~ ™ " 14 chilometri di sci di tondo 
percorsi da De Zolt, quaranta chilometri In bicicletta di 
Francesco Moser 1 L'insolito calcolo 4 Stalo compiuto da 
un fisiologo svedese, Per-Olaf Astrami del Karoliska Inslltu-
le di Stoccolma, che ha individuato il consumo energetico 
di un individuo medio con una corporatura slmile a quella 
de! presidente del Consiglio per un attività intellettuale svol­
ta in piedi in 1,8 kilocalorie/minuto Quanto appunto l'e­
nergia prolusa dai citati campioni Per riacquistare le ener­
gie bruciale ieri sera - fa sapere lo studioso svedese - D e 
Mita avrebbe dovuto cenare con un piatto di pomodori ri­
pieni un quarto di pollo arrosto, e un buon bicchiere di vi­
no 

Moro, Stano 
e De Gasperi 
I più citati 
nella relazione 

Sette volte il nome di Aldo 
Moro quattro quello di Alci­
de De Disperi, tre volte don 
Luigi Sturzo le più frequenti 
citazioni Ciriaco De Mila le 
ha riservate tutte a leader 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scomparsi e appartenenti a) 
""'^,M,,"*,"I!"""*"'~ passato dello Scudocrocla-
lo Più dei vari Foriani, Fantanl, Andreottl e Zaccagntnl 
(una citazione) il segretario uscente ha pronunciato an­
che il nome di Bettino Craxi (due volle), mentre ad Achille 
Occhetto si è rilento una sola Volta (ma al Pei la relazione 
riserva cinque pagine), Tra i leader stranieri, Infine, in testa 
Oorbaciov, con due citazioni 

I sindacati 
concordi: 
«Nessuna svolta 
nella Do* 

Il cambio della guardia «I 
vertice de non porterà 
•grandi cambiamenti» nella 
politica del governo e nel 
rapporti col sindacati. Se ne 
dicono convinti I vari diri­
genti di Cgll Clsl e Uil, com­
mentando gli sviluppi con­

gressuali. Per Ottaviano del Turco, segretario aggiunto del* 
Cgil, potrà registrarsi lutt'al più una «maggiore scioltezza» 
nell'azione di governo, «liberata dagli impacci del due inca­
richi. Ma sarebbe invece necessario un cambiamento pro­
fondo - ha aggiunto il segretario della Uil, Giorgio Benve­
nuto - «in particolare per quanto riguarda il tnpjb con cui 
biwsnaBBjIjonlan ipiobleji^ 
*>*l!a felTanqo Marini »on vede grandi nvuttmewiàillor 
nzzonte, «Da questo congresso,- aggiunge il segrelaiiò ge-
W f # * l ? f f l f » a t g n ^ 
che nelle scelte di politica economica, della natura popola­
re drquesto partito». 

Le «Adi: 
«Non d interessa 
Il festival 
delle correnti» 
— ^ — • ^ ^ w p » * ' ^ » -
teo, m una dichiarazione sui lavori congressuali II dirigente 
delle Adi inisiste inoltre sulla questione del rinnovamento 
del partito «da sostenere e continuare al di li di chi sarà 
chiamato a ricoprire la carica di segretario. Infine una frec­
ciata al modo in cui leader e correnti hanno preparato U 
congresso «Le Adi non sono interessate al Jeatmi delle 
correnti ma ai contenuti e alle prospettive strategiche che 
la De sceglie. , 

La parte dell* relazione di 
De Mita più gradila alle Acll 
è il richiamo «1 collega-
menti «he si sono ristabiliti 
tra la De e il mondo cattòli­
co» Lo fa intendere II vice 
presidente nazionale del­
l'associazione Aldo De Mais 

L'ambasciatore 
sovietico: 
«Un segretario 
vale l'altro» 

Non potevano essere che 
particolarmente diploma­
tiche le valutazioni dell'am­
basciatore sovietico a Ri­
ma, Nikolal Lunkov sul di­
ciottesimo congresso de. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Sono generalmente d'ac-m^p—"""* cordo con la politica portata 
avanti fin qui dal presidente del Consiglio e segretario del 
partito Ciriaco De Mita - ha esordito Lunkov - ma è chiaro 
che ali interno della Democrazia Cristiana e «.qualche pro­
blema e che pertanto solo il congresso potrà dire l'ultima 
parola anche sulla nomina del segretario» Perquanto lo ri­
guarda, 1 ambasciatore dell Urss assicura di non avere pre­
ferenze •Conosco molto bene sia De Mita Che Forlanl, 
quindi mi adeguerò al volere del Congresso» 

MOVO MANCA 

Craxi e laici freddi, solo Cariglia contento 
L'unico soddisfatto sembra Cangila è contento che 
De Mita abbia riconosciuto al Psdì una «ragione di 
esistere» Gli altri del pentapartito ascoltano la rela­
zione e storcono la bocca Altissimo non sopporta 
l'accusa di «eccessivo laicismo- rivolta al Pli La 
Malfa osserva una De spaccata e teme per il gover­
no E Craxi avverte «Restano sul tappeto molte cose 
da approfondire, verificare e chiarire » 

PIETRO SPATARO 

Giorgio Bf iti r Cnxi 

•1R0M\. Arriva alte 1725 
dopo De Mita uliimo dei se 
aretan di partito CJraxi entra 
in sala quando la platea fi 
schia a più non posso il nome 
di Forlanl pronunciato da 
Amintore Fanfani e alla fine 
non si capisce più se quell i 
selva di fischi è in parte diretta 
anche a lui Ma non si scom 
pone SI siede guarda a volte 
divertito nel grande catino del 
congresso e poi si legge tutte 

d un fiato 1È 143 cartelle della 
relazione di De Mita Ma Cra 
xi fedele al ruolo di pnmatto 
re è anche* 1 ultimo a com 
meniare. quando il segretario 
de si avwarmaì alle conclu 
sioni No la relazione non gli 
è piaciuta granché anche se 
dice che nella sua parte «pro­
priamente politica» eli è parsa 
«buona e interessante» «Devo 
dire - aggiynée - che di tanto 
in tanto riaffiora I idea che la 

De rappresenti il principio e la 
fine di ogni novità e conquista 
della politica nazionale E na 
turalmente questa idea è me­
no condivisibile» Il capogrup­
po a Montecitorio Nicola Ca 
pna poco più in là tenta una 
traduzione «Nonostante le 
novità della relazione - dice -
si nota ancora un ritardo nella 
comprensione del ruolo dei 
socialisti a fronte della forte 
domanda di ricambio e reale 
discontinuità che e è nel pae 
se» 

II messaggio è chiaro II Psi 
vuol giocare da protagonista 
E infatti Craxi subito dopo fa 
sapere che le nubi sul gover 
no non si sono diradate «Per 
quanto riguarda i azione e il 
programma dell attuate gover 
no - dice il leader socialista ~ 
ritento che restino aperti e sul 
tappeto molti problemi che 
vanno approfondili venhcati 
e chianti Ma in questo mo 

mento sarebbe pretendere 
troppo da un congresso impe 
gnato soprattutto in una venfi 
ca democratica e in una in 
tensa dialettica interna» Qua! 
cuno gli chiede se gli è piaciu 
ta 1 interpretazione demitiana 
del pentapartito come «allean 
za organica» «È una questione 
astratta di lana caprina - ri 
sponde - I legami tra i partiti 
sì creano sui fatti» E come va 
luta Foriani segretario' «Non 
sono un candidato del con 
grasso» taglia corto Martelli 
invece si sbilancia «Forse 
non si dovrebbe dire - com 
menta - ma Foriani è nella De 
la persona che in questi dieci 
anni ha avuto con noi il rap 
porto più corretto» 

Craxi non è 1 unico a non 
essere soddisfatto Renato Al 
tissìmo si limita a definire 
«onesta» la relazione di De Mi 
ta e solo «realistica» la npro 
posizione dell alleanza di go­

verno come unica coalizione 
possibile Ma quello che non 
gli va _giù è 1 accusa che De 
Mita ha fatto al Pli -Eccessivo 
laicismo- «La respingo - dice 
- E mi pare assurdo che una 
accusa cosi arrivi da un parti 
to che sta cercando e mi au 
guro cerchi sempre di più di 
essere laico» Al congresso il 
Pli chiede una «soluzione 
chiara e compatta» in grado di 
favorire 1 azione di governo 

Anche La Malfa nicchia 
Apprezza il «grande sforzo» 
della relazione ma vede che 
resta un «grande problema» 
•La De è divisa - dice - e que 
sto indebolisce 11 governo Mi 
auguro che la nuova dirigenza 
riesca a rendere più forte la 
De e quindi il governo» Ma 
non vuole che si dica che «De 
Mita esce sconfitto» «È pur 
sempre il presidente de) Con 
siglio» spiega Questo gover 
no gli chiede qualcuno è da 

ntoccare' «Ne parleremo do­
po il congresso de» E la coali­
zione potrà durare7 «Spero al­
meno tutta la legislatura» Co­
me giudica Foriani segretario? 
«È un uomo di qualità politi­
che notevoli e col quale ab­
biamo avuto eccellenti rap­
porti nsponde Per Foriani 
e è da parte del Pri e mio per­
sonale un grande apprezza 
mento» 

L unico un po contento è 
Antonio Cangila appena 
scampato ali ultimo assalto 
degli scissionisti del Psdì or 
mai fuori del partito «De Mita 
- spiega - prende atto del 
ruolo storico del Psdi e sostie 
ne che siamo necessari e indi 
spensabili E un fatto positi 
vo« Lo convince anche lo 
biettivo del presidente del 
Consiglio cioè rafforzare 11 go 
verno «Ogni tentativo di sotto­
porlo a processi di revisione -
dice alludendo alla verifica 

chiesta una settimana (a dai 
socialisti - è destabilizzante. 
Anche per lui come per De 
Mita, il pentapaitito-va ratte* 
zato «visto che non e»wsiono 
alternative praticabili* Pensa 
sia necessario un rimpasto' «È 
una decisione che spetta «1 
presidente del Consiglio», Ma 
questo è o no un governo de­
bole7 «No non è debole Che 
poi ci sia qualcuno che lo. vo­
glia indebolire beh questo è 
un altro discorso » 

De Mita finisce di parlare 
La platea esplode, Ma dal pai* 
co dei partiti nessuno se la 
sente dì cantare gli «osanna», 
né al segretario che lascia la 
guida di un partito diviso ma 
nemmeno al presidente, del 
Consiglio che non è stato ca­
pace ai lamentano un po tut­
ti di offrire al suoi alleati di 
governo nuove ragioni per sta­
re insieme 

l'Unità 
Domenica 
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